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1. INTRODUZIONE 

Il 2024 ha segnato il terzo anno del nostro progetto LIFE (LIFE20 NAT/AT/000049 - LIFE Ibis 

eremita; 2022-2028; www.waldrapp.eu) diretto dallo Zoo di Vienna. Guardiamo indietro a una 

stagione intensa e altamente produttiva.  

L'Ibis eremita continua a essere riconosciuto come una specie bandiera nella conservazione 

della fauna selvatica a livello internazionale e funge da potente simbolo nella lotta contro due 

importanti minacce alla biodiversità: l'elettrocuzione su linee elettriche a media tensione non 

protette e il bracconaggio. Una tappa significativa in questo contesto è stato il simposio “Nuovi 

approcci e tecnologie contro la caccia illegale agli uccelli”, ospitato al Parco Natura Viva, che ha 

creato una piattaforma per la collaborazione interdisciplinare e soluzioni innovative. 

Un momento particolare della stagione 2024 è stata la migrazione guidata dall'uomo, il viaggio 

più lungo e probabilmente più impegnativo mai intrapreso dall'uomo per guidare gli uccelli 

migratori. Questa impressionante impresa ha dimostrato ancora una volta il potenziale unico 

di questo metodo di conservazione. Inoltre, abbiamo implementato con successo altri approcci 

innovativi, tra cui l'uso di manichini per colonizzare un nuovo sito di riproduzione naturale a 

Überlingen, sul Lago di Costanza. 

La partnership fiduciosa e costruttiva con il Proyecto Eremita in Andalusia si è ulteriormente 

sviluppata. Questa collaborazione costituisce la base di un'iniziativa di conservazione che 

abbraccia sei Paesi europei e copre un'area di circa 600.000 km² collegata dai due corridoi 

migratori. In termini di scala geografica, questo sforzo congiunto si colloca tra i più grandi 

progetti di conservazione al mondo incentrati su una singola specie. Ispira nuove e importanti 

http://www.waldrapp.eu/
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iniziative, come la prevista creazione di ulteriori colonie riproduttive lungo la nuova rotta 

migratoria verso l'Andalusia. 

Il 2024 è stato un anno eccezionale anche in termini di diffusione mediatica. Tra le numerose 

produzioni mediatiche, quest'anno ha avuto luogo la più grande produzione mai realizzata da 

un team cinematografico statunitense molto professionale, che ha seguito il nostro progetto 

per diversi mesi.  

Nessuno di questi risultati sarebbe stato possibile senza la dedizione del nostro eccellente team 

e di molti partner, volontari e sponsor affidabili. 

2. PANORAMICA SULLA DEMOGRAFIA  

 Nel 2024, la popolazione è aumentata da 256 a 280 individui (Tab. 1), allineandosi strettamente 

all'obiettivo del LIFE Grant Agreement di 282 individui entro la fine dell'anno. In totale sono nati 

71 pulcini in natura, di cui 12 in Friuli, confermando l'incoraggiante tendenza a riprodursi al di 

fuori delle colonie stabilite nel progetto. Inoltre, continua il reclutamento dalle colonie stanziali, 

con 14 giovani che si sono uniti a Grünau (Alta Austria) e due a Fagagna (Friuli, Italia).  

I tassi riproduttivi sono stati elevati in tutte e quattro le aree di riproduzione, con una media di 

2,6 piccoli per nido (Tab.1).  

L'anno scorso, 36 giovani sono stati rilasciati in Andalusia nell'ambito di una migrazione guidata 

dall'uomo. Altri 17 giovani provenienti dalla colonia zoologica sedentaria di Rosegg sono stati 

rilasciati in loco in autunno per integrarsi nella colonia migratoria locale. Il totale è di 53 giovani 

rilasciati. 

Nel 2024 sono morti in totale 109 uccelli. Ciò equivale a un tasso del 43% della dimensione 

iniziale della popolazione (N=256). Questo tasso è inferiore alla media del 47% negli anni 2014-

2024. La maggior parte delle perdite (47%) si è verificata in Italia. 

Il tasso di crescita complessivo della popolazione (Lambda λ) è stato di 1,1, con un aumento del 

10%. Questo dato indica una crescita relativamente bassa, causata principalmente dalle forti 

perdite a Überlingen, dove le dimensioni della colonia sono diminuite con un λ dello 0,6 (Tab. 

1).  
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3. MIGRAZIONE GUIDATA DALL’UOMO E RILASCIO 2024  

Nel 2024, 36 pulcini sono stati 

allevati a mano dalle esperte 

madri adottive Helena Wehner 

(Fig. 1) e Barbara Steininger. 29 

pulcini da allevare a mano sono 

stati prelevati dalla colonia 

stanziale dello zoo di Rosegg, in 

Carinzia, e altri 7 pulcini sono 

stati prelevati dalla colonia 

migratoria di Rosegg (Tab.1) 

 Figura 1 La stagione é iniziata all'inizio con la prima selezione di pulcini presso 
lo Zoo Rosegg in Carinzia; tutti i pulcini sono stati sottoposti a uno screening 
veterinario; da sinistra: Helena Wehner (madre adottiva), Jean Meyer 
(veterinario). 

initial population 51 52 71 61 4 5 12 256

fledglings in the wild 19 12 12 16 12 71

     of that transferred to HLM group² 7

release 18 18 17 53

recruitment 14 2 16

losses 18 19 43 22 4 2 1 109

final population 70 63 40 65 12 17 13 280

Lambda 1.4 1.2 0.6 1.1 1.1

reproduction rate 2.7 3.0 2.4 1.8 2.6

SUMKuchl BGH ÜBLG Rosegg
extra-

territorial1 Grünau Fagagna

1 Extraterritoriale si riferisce ai pulcini nati al di fuori delle aree di riproduzione stabilite; 
2 Numero di pulcini della colonia Rosegg prelevati per completare il gruppo di migrazione guidata dall'uomo; 

 

Tabella 1: Sviluppo demografico 2024 Il reclutamento si riferisce agli uccelli che si sono uniti autonomamente alla popolazione 

da colonie sedentarie in volo libero. Lambda (λ) rappresenta il tasso di crescita della popolazione, con λ > 1 che indica crescita. 

Il tasso riproduttivo indica il numero medio di pulcini nati per nido. Nota: dei 16 pulcini del gruppo Rosegg, 7 sono stati 

prelevati per completare il gruppo di migrazione guidata dall'uomo. 



4 
 

Le prime settimane di allevamento si sono svolte presso lo Zoo Rosegg. Poi, gli uccelli sono 

passati a un campo di 

addestramento situato in una 

fattoria di Taching am See, in 

Baviera, vicino alle due aree di 

riproduzione di Burghausen e 

Kuchl. L'intenzione è quella di 

collegare queste due colonie alla 

rotta migratoria verso 

l'Andalusia.  

 

 

 

La migrazione guidata dall'uomo è iniziata il 13 agosto e tutti i 36 giovani sono stati guidati con 

successo per oltre 2.608 km dalla Baviera all'Andalusia, senza perdite. Dopo 52 giorni e 19 tappe 

di volo, il team ha raggiunto il sito di svernamento in Andalusia il 2 ottobre (Fig. 2).  

Si è trattato della più lunga, più lontana e più grande migrazione guidata dall'uomo fino ad oggi, 

con il più alto numero di uccelli mai registrato, a dimostrazione dell'efficacia di questo metodo 

di traslocazione. Tuttavia, questa è stata anche una delle migrazioni più impegnative per 

l'équipe, poiché il comportamento degli uccelli è diventato sempre più difficile da gestire dalla 

Francia in poi. Hanno iniziato a rifiutarsi di seguire l'aereo, creando notevoli ostacoli. In 7 delle 

19 tappe di volo (che coprono un terzo della distanza totale), tutti gli uccelli hanno seguito 

l'aereo. In 6 tappe, solo una parte del gruppo ha seguito l'aereo, rendendo necessario il 

trasferimento in auto di alcuni uccelli. Nelle restanti 6 tappe, tutti gli uccelli hanno dovuto 

essere trasportati in auto dopo ripetuti tentativi infruttuosi di continuare il volo.  

Valutazioni approfondite e analisi dei dati non hanno fornito alcuna spiegazione conclusiva per 

le crescenti difficoltà di comportamento degli uccelli. Gli uccelli erano in buone condizioni, non 

mostravano particulari segni di stress e solo una leggera perdita media di peso corporeo del 7% 

Figura 2 Percorso della migrazione guidato dall'uomo 2024; verde: tappe con 
tutti gli uccelli in volo; arancione: tappe con una parte degli uccelli in volo e 
una parte trasferita in auto; bianco: tutti gli uccelli trasferiti in auto. 

Figura 3 La squadra della migrazione 
guidata dall’uomo all’arrivo in Andalusia; 
da sinistra: Jonas Förster, Fabienne Tilg, 
Lisa-Maria Weber, Alexandra Welch, 
Helena Wehner, Rudolf Beck, Christine 
Schachenmair, Anna Schulz, Johannes Fritz, 
Barbara Steininger, Johanna Haas, Tabea 
Gaugler, Albert Vázquez Gutiérrez, Gunnar 
Hartmann.  
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durante la migrazione. Inoltre, il legame sociale tra gli uccelli e i loro genitori affidatari era molto 

forte.  

Ciononostante, tutte le fasi di volo importanti, come l'attraversamento dei Pirenei, sono state 

completate da tutti gli uccelli e, sulla base della nostra esperienza, riteniamo che tutti gli uccelli 

siano in grado di ritrovare la strada verso l'area di riproduzione e possano quindi essere 

considerati migratori a tutti gli effetti. Quindi, nonostante tutte le sfide, è stata la migrazione di 

maggior successo nella storia del progetto fino ad oggi. 

4. RIPRODUZIONE 

La stagione riproduttiva 2024 è stata un successo, con 59 giovani involati da 25 nidi nelle 

quattro aree di riproduzione: Burghausen, Kuchl, Überlingen e Rosegg. Ciò corrisponde a un 

tasso riproduttivo complessivo di 2,6 pulcini per nido, con un tasso di sopravvivenza dei nidiacei 

dell'83%. 

Il successo riproduttivo varia a 

seconda della colonia. Burghausen, 

la colonia più vecchia e consolidata, 

ha raggiunto il tasso più alto con 3,0 

piccoli per nido, mentre Rosegg, la 

colonia più giovane, ha registrato il 

tasso più basso, pari a 1,8. Nel 

complesso, il successo riproduttivo è 

aumentato in modo significativo nel 

corso degli anni, riflettendo sia l'alta 

qualità degli habitat riproduttivi sia 

la crescente percentuale di 

riproduttori esperti (Fig. 4). 

Quest'anno è da segnalare l'elevato numero di tentativi di riproduzione al di fuori delle aree di 

riproduzione stabilite (riproduzione extraterritoriale; Tab. 1). Dodici coppie si sono riprodotte 

in varie regioni del Friuli e nel sito di svernamento di Orbetello, in Toscana. Questi sforzi hanno 

prodotto 12 piccoli, con un tasso riproduttivo di 1,0 pulcino per nido. Questo tasso è 

sostanzialmente inferiore a quello delle aree di riproduzione principali (2,6), probabilmente a 

causa delle condizioni di riproduzione e alimentazione più sfavorevoli in queste regioni più 

meridionali. 

5. MIGRAZIONE AUTUNNALE     

La migrazione autunnale 2024 degli Ibis eremita selvatici ha rivelato differenze significative nel 

successo migratorio tra le colonie riproduttive a nord e a sud delle Alpi. Dalle tre colonie 

settentrionali - Burghausen, Kuchl e Überlingen - solo 42 uccelli, pari al 43% della popolazione, 

sono riusciti a migrare autonomamente verso l'Italia. Al contrario, 56 uccelli, pari al 57%, non 

sono riusciti a completare la migrazione da soli. Questi uccelli hanno dovuto essere catturati e 

trasportati ai piedi delle Alpi meridionali, da dove hanno continuato il loro viaggio verso sud. 

Figura 4 Tasso riproduttivo della popolazione migratoria di Ibis eremita 
come media annuale di nidiacei per nido (punti neri) e linea di regressione 
(tratteggiata; pendenza 0,13). 
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Nel frattempo, la colonia di Rosegg, situata a sud delle Alpi in Carinzia, ha mostrato un tasso di 

migrazione autonoma molto più elevato. Degli uccelli di questa colonia, 35 individui (92%) 

hanno completato con successo la migrazione senza alcun intervento. Solo tre uccelli della 

Rosegg hanno richiesto il trasferimento in Friuli per vari motivi. 

Questi risultati evidenziano chiaramente le crescenti sfide affrontate dalle colonie a nord delle 

Alpi durante la migrazione autunnale. Il numero crescente di uccelli incapaci di attraversare 

autonomamente la barriera alpina sottolinea l'urgente necessità di stabilire una tradizione 

migratoria alternativa per garantire la viabilità a lungo termine di queste colonie settentrionali.  

La cattura degli uccelli rimasti a nord delle Alpi è stata effettuata ancora una volta dalle nostre 

due bird manager professioniste, Daniela Trobe e Corinna Esterer. Hanno utilizzato diverse 

tecniche, tra cui un distributore di cibo controllato a distanza, una gabbia a botola e una rete a 

molla. Tuttavia, la cattura di questi uccelli rimane un compito che richiede grande esperienza e 

pazienza. 

6. MONITORAGGIO GPS 

Un totale di 91 giovani è stato dotato di trasmettitori GPS. Questo dato comprende il 100% dei 

giovani rilasciati (53 su 53) e il 47% dei giovani selvatici (38 su 78). Il numero relativamente 

basso di uccelli selvatici dotati di GPS riflette la crescente difficoltà di catturarli per 

l'inanellamento e posizionamento del GPS. Questa difficoltà è particolarmente evidente nelle 

colonie di Kuchl e, più recentemente, di Überlingen, dove tutti i nidi sono situati su pareti 

rocciose inaccessibili. 

Inoltre, 3 uccelli adulti sono stati dotati di nuovi trasmettitori GPS per vari motivi. 

7. MORTALITÁ  

Nel 2024 sono morti in totale 109 individui, pari al 43% della popolazione all'inizio dell'anno 

(N=256). Questo tasso è coerente con le perdite medie annuali registrate tra il 2014 e il 2023, 

che erano in media pari al 47% della popolazione iniziale. 

 La mortalità varia a seconda dei 

Paesi, con l'Italia che da sola 

conta il 47% delle perdite 

(N=51), seguita dalla Spagna con 

il 20% (N=22). Nel 63% dei casi 

(N=70) è stato possibile 

determinare la causa del 

decesso (Fig. 5). Le lesioni di 

vario tipo sono risultate la causa 

principale, responsabile del 33% 

dei casi confermati. 

L'elettrocuzione su linee 

elettriche non protette ha 

rappresentato il 22%, 

continuando a rappresentare una minaccia antropica significativa. Il bracconaggio è stato 

Figura 5 Cause di mortalitá. Nel 63% dei casi (N=70), la causa di morte é stata 
determinate. 
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accertato nel 17% dei casi, con dieci episodi su dodici verificatisi in Italia e due in Spagna. Inoltre, 

la predazione ha contribuito al 15% delle perdite identificate e il 13% è dovuto ad altre cause. 

Una battuta d'arresto particolarmente grave si è verificata nella colonia riproduttiva di 

Überlingen, dove sono andati persi 43 uccelli. Ciò ha ridotto le dimensioni della colonia da 71 

individui alla fine del 2023 a 40 alla fine del 2024. Queste perdite sono state causate 

principalmente da elettrocuzione e bracconaggio durante la migrazione autunnale verso la 

Toscana.  

Dei 32 giovani rilasciati in Andalusia alla fine del 2023, 19 sono morti per varie ragioni e 13 sono 

sopravvissuti, il che corrisponde a un tasso di sopravvivenza del 41% a quasi due anni di età. 

Sebbene le perdite siano considerevoli, soprattutto per la generazione fondatrice della seconda 

tradizione migratoria, questo tasso di sopravvivenza rientra nell'intervallo previsto. In 

particolare, il tasso di sopravvivenza dei giovani rilasciati in Andalusia è sostanzialmente 

superiore alla sopravvivenza media al primo anno del 31% riportata da altre popolazioni di Ibis 

eremita. Inoltre, si confronta positivamente con il tasso di sopravvivenza medio del nostro 

progetto, pari al 33% fino alla maturità sessuale a tre anni per gli uccelli che svernano in 

Toscana. 

8. MISURE DI MITIGAZIONE E CAMPAGNE CONTRO LE MAGGIORI CAUSE DI MORTE 

Le misure di mitigazione e le campagne di sensibilizzazione sono proseguite e sono state 

ulteriormente ampliate nel 2024, con particolare attenzione al bracconaggio e 

all'elettrocuzione, le minacce antropiche più significative. 

In Italia, sono stati intensificati gli sforzi per combattere il bracconaggio, che rimane una 

minaccia persistente per la popolazione. Campagne specifiche sono state avviate anche in 

Francia e Spagna per affrontare i crescenti rischi di bracconaggio lungo la rotta migratoria.  

Questi sforzi sono stati integrati dalla sensibilizzazione del pubblico, da contributi scientifici e 

da presentazioni di conferenze che hanno sottolineato la necessità di migliorare i quadri 

giuridici e le misure di applicazione.  

Una pietra miliare nella campagna contro il bracconaggio è stato il simposio “Nuovi approcci e 

tecnologie contro la caccia illegale agli uccelli”, organizzato al Parco Natura Viva (si veda il 

capitolo successivo).  
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L'elettrocuzione ha continuato a 

rappresentare una grave minaccia, 

soprattutto durante la migrazione. Nel 

2024, Netz Oberösterreich ha 

provveduto all'installazione di 

protezioni su 43 pali elettrici ad alto 

rischio nell'area di alimentazione della 

colonia di Burghausen (Fig. 6).  

Nel Salisburghese, 42 pali elettrici ad 

alto rischio sono stati messi in 

sicurezza da Salzburg Netz nella 

regione della colonia riproduttiva di 

Kuchl, mentre altri 26 pali elettrici 

dovrebbero essere isolati nel 

2025.Infine, in Carinzia 10 pali elettrici ad alto rischio sono stati isolati da Netz Oberösterreich 

in Alta Austria nella zona di alimentazione della colonia di Burghausen (Fig.6).  

Uno strumento essenziale per il monitoraggio della mortalità, delle campagne di attuazione e 

delle misure di mitigazione è il programma di tracciamento GPS del progetto. 

9. RICERCA E DIVULGAZIONE  

Nel 2024 sono stati pubblicati tre articoli scientifici e altri manoscritti sono in preparazione. 

Fritz J, Unsoeld M, Goenner B, Kramer R, Siebert-Lang L & Wehner H. (2024) Mitigating acute climate change threats to 
reintroduced migratory Northern Bald Ibises. Conservation 4(4), 748-761; 
https://doi.org/10.3390/conservation4040044. 

Perinot E, Mizrahy-Rewald O, Fritz J, Nobile MS, Vyssotski AL, Ruf T, Fusani L & Voelkl B (2024) Small energy benefits of in-
wake flying in long-duration migratory flights. Proceedings of the Royal Society B. 
https://doi.org/10.1098/rspb.2024.1173 

Fritz J (2024) The story of the Northern Bald Ibis: from extinction to conservation. Vital Data., Berlin; proceedings.  

 
Nel 2024 sono stati presentati 14 contributi a conferenze sotto forma di relazioni e poster. 
 
Campanaro, C (2024) Why does the environmental and economic value of wildlife legally matter? Symposium ’New 

approaches and technologies against illegal bird hunting’, Parco Natura Viva, Bussolengo, Italy, 18.-19. Apr. 2024, talk. 
Fritz J (2024) The story of the Northern Bald Ibis. Vital Data, Berlin, 19. Jun. 2024, talk. 
Fritz J, Peroni R (2024) Challenges and Priorities in Combatting Illegal Bird Hunting: Insights from the Northern Bald Ibis 

Reintroduction Project. Symposium ’New approaches and technologies against illegal bird hunting’, Parco Natura Viva, 
Bussolengo, Italy, 18.-19. Apr. 2024, talk. 

Fritz J (2024) What is the value of a Northern Bald Ibis? Symposium ’New approaches and technologies against illegal bird 
hunting’, Parco Natura Viva, Bussolengo, Italy, 18.-19. Apr. 2024, talk.   

Fritz J (2024) Progresses in the LIFE NBI project. 25. LIFE Plattform, Linz, 22. - 23. Mai 2024, talk. 
Gönner B, Fritz J (2024) Höheres Risiko für Täter – neue Aspekte im Kampf gegen die illegale Vogeljagd. 157. 

Jahresversammlung der Deutschen Ornithologen-Gesellschaft, Wien 18.- 22. Sept. 2024, talk. 
Gönner B (2024) Status-quo of GPS monitoring possibilities in NBI project with practical examples. Symposium ’New 

approaches and technologies against illegal bird hunting’, Parco Natura Viva, Bussolengo, Italy, 18.-19. Apr. 2024, talk.  
Gönner B, Fritz J, Kramer R (2024) Successful reintroduction of the Northern Bald Ibis (Geronticus eremita) to Central Europe 

challenged by climate change and human made mortality. European Congress of Conservation Biology (ECCB), Bologna, 
Italy, 17.-21. Jun.2024; talk. 

Siebert-Lang L, Wehner H, Fritz J (2024) Artenschutz im Wandel: Der Klimawandel wird zur Herausforderung für die 
europäischen Waldrappe. 157. Jahresversammlung der Deutschen Ornithologen-Gesellschaft, Wien 18.- 22. Sept. 2024; 
talk.    

Figura 6 Questi Ibis eremita hanno scelto un palo elettrico isolato come 
posatoio notturno; foto C Esterer. 

https://doi.org/10.1098/rspb.2024.1173
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Unsöld M (2024) Neue Hinweise zur historischen Verbreitung des Waldrapps: Evidenz für eine bislang unbekannte Brutkolonie 
in Bayern. 157. Jahresversammlung der Deutschen Ornithologen-Gesellschaft, Wien 18.- 22. Sept. 2024; talk. 

Winkler V, Gönner B, Kramer R, Fritz J (2024) Bruterfolg durch 3D-Druck: Waldrappe am Bodenseeufer. 157. 
Jahresversammlung der Deutschen Ornithologen-Gesellschaft; Wien, 18.- 22. Sept. 2024; poster. 

 

Una pietra miliare della stagione è 

stato il simposio “Nuovi approcci e 

tecnologie contro la caccia illegale 

agli uccelli”, organizzato nell'ambito 

del nostro progetto LIFE e ospitato 

dal Parco Natura Viva (Fig.7). Esperti 

internazionali hanno presentato 24 

contributi incentrati su tre aree 

chiave: l'assegnazione di un valore 

ambientale e monetario fondato agli 

animali selvatici in pericolo, il 

miglioramento e l'accelerazione 

delle indagini sulle scene del crimine 

attraverso il coinvolgimento dei 

volontari e la scienza forense, e il supporto alle indagini con nuove tecnologie di monitoraggio 

remoto. Per condividere i risultati con un pubblico più ampio, sono stati raccolti e pubblicati gli 

atti del workshop, che forniscono preziose indicazioni e raccomandazioni per far progredire la 

lotta contro i crimini contro la fauna selvatica.  

Figura 7 Partecipanti al workshop di esperti su “Nuovi approcci e 
tecnologie contro il bracconaggio”, ospitato al Parco Natura Viva. 
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10. RELAZIONI PUBBLICHE E DIVULGAZIONE 

Nel 2024 l'attenzione dei media è risultata elevata (Tab.2). Dal momento che non effettuiamo 

una raccolta sistematica dei contributi mediatici, sicuramente cogliamo solo una parte della 

risonanza giornalistica, soprattutto per quanto riguarda la carta stampata e gli articoli online. 

In particolare, il basso numero di servizi giornalistici provenienti da Spagna e Francia è 

probabilmente molto inferiore al dato reale, soprattutto se si considera la migrazione guidata 

dagli esseri umani verso l'Andalusia. 

Il successo della presentazione dell’allora giovane progetto Ibis eremita al Landesgartenschau 

di Burghausen del 2004 ha segnato l'inizio di una stretta collaborazione ventennale tra il 

Waldrappteam e la città di Burghausen, sostenuta dal Bund Naturschutz, da numerose 

istituzioni e da volontari molto impegnati. La sera del 22 giugno 2024, nel magnifico municipio 

di Burghausen, è stata celebrata questa straordinaria collaborazione ventennale. L'evento è 

stato un grande successo, con circa 400 partecipanti (Fig. 8).   

Il 12 giugno 2024 si è svolta a Berlino una serata parlamentare (Fig. 9). È stata organizzata 

dall'Associazione dei Giardini Zoologici (VdZ) in merito all'attuazione della Strategia nazionale 

per la biodiversità in Germania. Johannes Fritz è stato invitato a presentare la reintroduzione 

dell'Ibis eremita come un esempio eccezionale dell'importanza e dell'impegno dei giardini 

Tabella 2. sinistra: produzioni 

mediatiche nel 2024; destra: articoli 

stampati nel 2024; dal moment 

oche non effettuiamo una raccolta 

sistematica delle produzioni 

mediatiche, questa é solo una parte 

delle produzioni reali.  

Media Country Printmedia

TV and Cinema Productions 14 Germany 105

Radio and Social Media Productions 13 Austria 18

Printmedia Productions 185 Switzerland 27

Digital Media Productions 13 Italy 22

Audio Productions 11 France 4

Spain 3

International 6

TOTAL 185

Figura 8 (a) anniversario dei 20 anni di Burghausen come colonia di Ibis eremita; (b) da sinistra: Hans Steindl (ex sindaco di 
BHG), Johannes Fritz (Waldrappteam), Emanuel Liechtenstein (Presidente dell’associazione FV-WT), Dagmar Schratter (ex 
Direttrice dello Zoo Vienna), Florian Schneider (sindaco BGH), Oliver Habel (Waldrappteam). 

a b 
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zoologici nella conservazione degli animali. Questo evento sottolinea l'importanza generale del 

progetto come esempio emblematico di conservazione innovativa e di successo delle specie.   

Un momento importante per i media 

è stata la collaborazione con una 

troupe cinematografica 

professionale statunitense che ha 

documentato il progetto dalla 

raccolta dei pulcini a Rosegg fino 

all'arrivo in Andalusia (Fig. 10). Con 

oltre 90 giorni di riprese, questa è 

stata la più grande produzione 

mediatica mai realizzata nell'ambito 

del nostro progetto, che ha 

catturato una quantità incredibile di 

filmati. Il materiale sarà montato nel 2025 e distribuito a livello globale in vari formati a partire 

dal 2026. Lavorare con il team diretto da Tyler Schiffman è stato altamente professionale e 

stimolante, a volte impegnativo, ma sempre fiducioso e piacevole. 

11. RAPPORTO DEL GRUPPO DI MONITORAGGIO CLIMATICO E AMBIENTALE 

La riduzione delle emissioni rilevanti per il clima è un obiettivo importante del nostro progetto 

LIFE. Un gruppo di monitoraggio climatico e ambientale interno al progetto monitora le 

emissioni di CO2 e definisce misure per la progressiva riduzione delle emissioni rilevanti per il 

clima, con particolare attenzione alla mobilità.  

Figura 9 (a) da sinistra: Hanna Gerstmann (moderazione), Bettina Hoffmann (Segretario di Stato parlamentare presso il 
BMUV), Johannes Fritz (Waldrappteam), Matthias Meißner (WWF Germany), Theo Pagel (Zoo Cologne); (b) da sinistra: 
Thomas Kölpin (Wilhelma Stuttgart), Heiko Werning (Citizen Conservation), Theo Pagel (Zoo Cologne), Stefan Hering-
Hagenbeck (Zoo Vienna), Johannes Fritz (Waldrappteam).  

a b 

Figura 10 da sinistra: Tyler Schiffman (direttore), Kathryn Bays Francis 
(audio), Campbell Brewer (camera).  
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Tabella 3: Somma annuale di chilometri e di 

equivalenti CO2 per quattro categorie di 

mobilità; differenza al 2023 (%) nella colonna 

di destra. 

Figura 11: Confronto tra la somma annuale dei 

chilometri nel 2024 e il precedente anno 

2023. 

 

Nel 2024, la mobilità nelle quattro 

categorie ha portato a un totale di 

23 tonnellate di emissioni di 

equivalenti CO₂ , con una 

riduzione del 60% rispetto al 

2023. Questo risultato positivo è 

stato determinato principalmente 

da una diminuzione dell'80% dei 

chilometri percorsi con aerei 

convenzionali.  

Anche i chilometri percorsi con 

l'aereo ultraleggero utilizzato durante la migrazione guidata dall'uomo sono diminuiti del 

30%. Questo risultato è stato ottenuto ottimizzando il metodo e guidando gli uccelli con un 

solo ultraleggero anziché due, come negli anni precedenti. 

Gli spostamenti in auto convenzionali sono diminuiti del 36%, soprattutto perché il team di 

gestione degli uccelli è passato da veicoli convenzionali ad auto elettriche. Durante la 

migrazione guidata dall'uomo sono state utilizzate due auto elettriche, rispetto a una nel 

2023. Di conseguenza, i viaggi con veicoli elettrici sono aumentati del 44%.  

km CO2 equ. (kg)
difference to 

2023

e-car 44.326          3.812            +44%

car 44.100          9.570            -36%

microlight plane 4.000            2.440            -30%

airplane 17.764          10.783          -80%

TOTAL 65.864      22.792      -60%
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12. PARTNERS & SOSTENITORI 2024* 

 

AJS Förderstiftung | Artenschutzstiftung Zoo Karlsruhe | Bioparc Valencia | BUND Naturschutz 

in Bayern e.V. - Kreisgruppe Altötting | Bundesministerium für Klimaschutz, Umwelt, Energie, 

Mobilität, Innovation und Technologie (BMK) | Burghausen Touristik GmbH | Deutsche 

Postcode Lotterie | Deutsche Wildtier Stiftung | Fondazione A.R.C.A. | Grovni Stiftung | Hans 

und Helga Maus-Stiftung | HIT Umweltstiftung | Junta de Andalucía | Kärnten Netz GmbH | 

Land Salzburg | Leibniz-Institut für Zoo- und Wildtierforschung | Münchner Tierpark Hellabrunn 

AG | Natur- und Tierpark Goldau | Netz Oberösterreich GmbH | Parco Natura Viva | Proyecto 

Eremita | Réserve Africaine de Sigean | Schweizerische Vogelwarte Sempach | Stadt 

Burghausen | Stadt Überlingen | Tiergarten Heidelberg gGmbH | Tiergarten Schönbrunn | 

Tierpark Rosegg | Verein für Tier- und Naturschutz in Österreich | Verein zur Erhalt der 

Kulturlandschaft Hödingen e.V. | Veterinärmedizinische Universität Wien | WWF Deutschland 

| WWF Oasi Italy | Zoo Basel | ZooSchweiz | Zoo Zürich 

* For data protection reasons, only an excerpt of persons and institutions is mentioned. 

 

Vogliamo ringraziare 

tutti i nostri sponsor, personale, volontari, aiutanti e sostenitori 

per il loro attivo e prezioso sostegno nel 2024! 


